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OGGETTO: Ammissibilità delle spese effettuate 

 
 
Circ. N 6 del 16 dicembre 2020 

Prot.  99 

In data 05/11/2020 a seguito della Conferenza Stato-Regioni, è stata approvata l’ultima versione 
delle Linee Guida sull'ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020. L’ARPEA con 
determina 352 del 10/12/2020 ha approvato la rev. 6 del Manuale Procedure Controlli e Sanzioni – 
misure non SIGC, la rev. n. 3 degli Allegati al predetto Manuale e definiti i termini di applicazione 
delle Disposizioni di annullamento dei documenti.  
  

Si comunica a tutti i beneficiari che tutte le fatture e i documenti contabili equivalenti emesse a 
partire dal 1 gennaio 2021, se prive della dicitura “PSR 2014-2020 

Misura…Sottomisura….Operazione…..” come indicato nei bandi di riferimento, o di CUP (Codice 
Unico di Progetto)  non saranno più considerate ammissibili, fatte salve le fatture: 

• sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno relative alle spese generali, 
come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di 
sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità (di cui all’art. 45 paragrafo 
2 lettera c) del reg. (UE) 1305/2013, per gli investimenti relativi alle misure che rientrano nel 
campo di applicazione dell’art. 42 TFUE), qualora previste dal bando. 

• relative a spese connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, eventi 
catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni 
socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento (art. 60 Reg (UE) 1305/2013). 



• relative al pagamento delle utenze (telefono, luce, etc) 
• gli scontrini, le quietanze di pagamento F24, i cedolini del personale, ricevute di pagamento 

TFR, le ricevute per spese postali (rimane confermato che NON sono mai ammesse le spese 
effettuate in contanti, pertanto scontrini e spese postali saranno ammissibili sono se pagati 
tramite bancomat o carta di credito) 

Non sarà più possibile quindi riconoscere fatture prive di dicitura equipollente ovvero di CUP con 
dichiarazione postuma allegata alle fatture. 

Si ricorda che tale dicitura dovrà essere presente sia nelle fatture elettroniche che nelle fatture non 
elettroniche (per quei soggetti non soggetti all’emissione delle fatture elettroniche, quali 
professionisti in regime forfettario etc). 

Al fine di evitare il non riconoscimento delle spese rendicontate in fase di domanda di pagamento 
si invitano i beneficiari a prestare attenzione al contenuto del documento. 

 


